Al Presidente del Consiglio comunale 

Dott. Stefano Olimpieri 

Al Sindaco del Comune di Orvieto  Dott.ssa Roberta Tardani 

All’Assessore Dott.re Andrea Sacripanti


MOZIONE PER LA RIAPERTURA DEL CANILE SANITARIO IN ORVIETO


PREMESSO CHE:

· Con deliberazione della Giunta Regionale n.933, seduta del 18/9/2024 avente ad oggetto utilizzo di quote di avanzo vincolato di amministrazione - Piano straordinario di utilizzo del fondo di cui alla legge 14 agosto 2992 n 281 " legge quadro in materia di animali di affezione e prevenzione del randagismo" per la lotta all'abbandono, sono stati destinati al Comune di Orvieto euro 43.031,25 in accordo con i servizi veterinari delle ASL, per la costruzione nelle sezioni sanitarie preesistenti, di un reparto da dedicare alla detenzione dei cani "impegnativi" frutto di impossibilità al mantenimento.

· Attualmente come previsto dalla L.R. 11/15 e s.m.i. i cani randagi non riconducibili ad un proprietario e quelli per i quali non è possibile rintracciare il proprietario per la contestuale restituzione, rinvenuti vaganti nel territorio del nostro Comune vengono portati nel Canile sanitario Camilla Residence di San Gemini, con costi a carico del Comune di Orvieto e del SSN. Terminato il periodo di osservazione e ricevute le prestazioni di I° Livello (Microchip, Vaccinazione, trattamento antiparassitario, sterilizzazione) vengono trasferiti al canile rifugio Carli di Castelgiorgio, struttura convenzionata con il Comune di Orvieto.

· L’attuale impossibilità di utilizzare gli spazi precedentemente usati come canile è dovuta alla convenzione stipulata dal Comune ed ASL che effettua in loco le visite ispettive sulle corate dei suini macellati a domicilio per autoconsumo nel periodo dicembre-gennaio, e la consegna delle porzioni di diaframma dei cinghiali abbattuti per la ricerca delle trichielle.
Poichè i suini possono trasmettere ai cani il virus della pseudorabbia o Malattia di Aujeszky , patologia ad eziologia virale ad esito letale, l’accesso dei cani non è consentito.
E’ evidente che per riattivare l’accesso dei cani nella struttura le due attività Sanitarie attualmente presenti debbano essere funzionalmente e strutturalmente separate. Diverse e poco costose le ipotesi da verificare per l’ erogazione delle prestazioni relative ai cinghiali abbattuti ed i suini macellati per autoconsumo in un container con lavabo e apposito scarico, tenuto conto che ad oggi viene utilizzato il locale cucina oppure con una separazione strutturale e funzionale dell’attuale sede (separate entrate e percorsi).



· All’interno della palazzina però è presente ed operativo, dal 2021, un ambulatorio ASL per l’erogazione delle prestazioni di sterilizzazione e di primo soccorso ai gatti in stato di libertà e delle colonie feline presenti sul distretto dell’Orvietano che conta 12 Comuni. La presenza di un ambulatorio ASL è un precipuo requisito di legge per l’autorizzazione della struttura come canile sanitario.  

· La struttura dell’ex canile abbandonata da qualche anno si sta deteriorando e ogni ulteriore ritardo nel ripristino porterebbe ad un aumento nel costo di riapertura del canile.

SI IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA:

a deliberare l’uso della suddetta somma destinata al Comune di Orvieto per riefficentare la struttura dell'ex canile adibendola così a canile sanitario, procedendo rapidamente alla  realizzazione di tutte le opere necessarie,  ai sensi della normativa vigente, L.R. 11/15 e s.m.i., L.R. 1073/2012, ai fini della riqualificazione della struttura e consentendo la piena operatività della stessa.
Cosi facendo, il Comune si doterebbe di un servizio che oggi non ha e che potrebbe estendere a tutti i Comuni del Distretto di cui è capofila, evitando costi per i Comuni e soprattutto disagio per gli animali e per i cittadini.
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